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Lo bnnminza, eh' Ella ra'd tempre amia, e per quegli atti 
significalo, cht tono de/C un iuta tuo gratile, <■ di-Ila ma tirila cAuca- 
cioue, lutatali /illude, ('in' pri-i/nntlii!» ili poterle inlìtviart questa dis- 
strtaziant, eorcamiiulii emisi-nlire. t 7 pmrm Almi! li degnerà accettare. 
• E la speranza m' è pur ajnlala ilal Ai, in cui tute la serrilo, e ilalla 
inalena, di clic egli lealtà. Àufrumlu uipp ir iitjr fffo Pattort al go- 
eeeiia di quella grtggk, e qui menandosene jolnirìp /'•sfa, l'o-ona 
anrfi'ù AfFI litla iti rederri riii)ginalo rii anche pili di/fuso il nume 
di Chi In rappresenta. /,' anima perii ili ìj-'i. Intima Signore, non 
dte pallet- che tia menomala la ijioja della città, cui Ella ri ognora 
nnatmtiUi amato. E poiché nel cercar, eh' io fa', l' origine del nume 
A' ano anitra parla, e nel rtimiglierr Ir priuiipali hdIiiif, che le 
appartengono, in' è li' uopo toccare pareccliit memorie tirila Moria 

ttxul), r. Oliamo è da sè, "olir par di essi fartene proteggilort. Il che 

laioan e fermo vattre di tulio dedtCarCÙÙ. 

Il reggimento di Lei succeda prospero sfrondo che desidero c Le 
augii™, ed è «rondo eh» merita la tini esperienza ne' pubblici a/fari 
e la prudenza nrl condurti. In sincerila e cortesia del suo parlare e 
de' suoi falli, e 'I verace HO amore alla patria, pel cui Une. t non 
per altra, Ella soslitnt colmila pesa. 



Di Lei Illustre Signor Podtstà 



per si alla uffizio, assai facLuuenle avverrà che molti chicggano il perdi''-, 
oruii' unii |u.riji di Verona col nome del Vescovo ai chiami. E non essendo 
diOirilc che alni risponila nel sapere, ed altri parli in falso; vorrei prn- 

1 perché, assegnuli dagli scrillori o dalla volgar voce al nome apposto 
alla porla, per cui eniresi a Vcnciia, sono i seguenti. 

a vedere ie proprie lene, poste in valle Pantena, il popolo, che il vedea 
alquunl,! -|irr.ji (a.isar ili In. le tiil-c il primo nome (li fi. Sepolcro, e la 
c.iiuiii.'i.'i i-fiiamare del Vescovo, e sempre poi glicl mantenne. 



questa porla, onde si va ad essa villn, fu eli! 
IH. Perche la ' 



'■' ' ■ s i-. 

son IÉ vi 



sjn~c liei Vc-imi .: del suo clero. 

IV. Perchè quando la città rcggeaai a popolo, cosa porla era presi- 
diala in nome del Vescovo, rapa della repubblica vmKLi'sc. 

-' 1 ' sempre mi 



VI P 



Or comincerò addum; «li argomenti, da cui si narri quali di questi 
perche sicnn Tabi, e quale abbili del probabile. Singolo a singolo coiuidc- 

I. 

Calla chiesa del s. Sepolcro, chiamala |H»r.M di a. Toscana, ebbe il 
primo nome la porta che qui vicino fu posta. Ma al tempo de! Vescovo 
Giovanni, il quale resse la Chiesa veronese da] tota al 1057, ella non 
polca certo portare (al nome. Questo e parecchi altri ci forano recati da' 

ri'"iii ti.iluii, che ritornarono dalle crociate, e piacqomi apparii a 

diversi luoghi della citta, ed aliamo, in memoria de' raduti e nrajuisuii in 
Oriente, Torcilo Saraina dice ' : — Majorca nostri, sive vere simdiludincm 

.in,;,i Li-li', videnlur. Ae primom valli™ illam, nuam i" 
oltii, Domiaicani appellavo™; monlem vero, cui mot Koehi 
dedit, Calvnriooi cbiere. treaque in co crucca ei imilalione i 



te. 



Iiiiij;c Pivi liannis pnrviira plianiim filai, Fìellileem vocalum; imlr panini 
ili<Ial Hc|.lllchcillll l'fiipicr .piai' «amia. l'I r;ni pi e Ili il" Ita llllllll.ipalni riiiuli- 
dere, purviiiu llicnisnlrm liane tirbem appcllaverc — . La quel sentenza 
dee alludere alili parole, rhe amo nel proemio de' nostri statuii. Berillo 



t ■.1.1=1: iiejIìi li 
ale. l'i -L 1 1 - 1 ili .1-1 



i 1 1 uar.iii iMiii|iil.iMirn' ilcìle le/.;;. | 'ie. 

lichi Minorcm I liciaisa lem munilione loro - 



ricordnno, Verona es 



la Storia di Verona, scritta dal' Ab. Venturi, leggiamo >: — Fra 
1 tanti popoli ini nulla li-i -III Unii ilei .1. ilio VI alla i-iluqili.la di Geni- 
ta lemilie, t Veronesi, Riil intimili nelle anni |ier le instati- vicende, furono 

l.lil..:. Alln B,- |.ibli l]iT |i:.ii-!|-ililiil I I i.lnrni'-.|a|. 
Lui leu nani 1 Itali. 

L.™ r-'iilco. tnai ilepji anli.ln iM.vonlaK.ti dell.- ci-nciiile. Fu alla venula 

■ territorio, dietro U timilitidinc che'' ri ai credeva trovare coi luoghi ve- 
duti In terra in. Ila. ■lali .inni N.ii.irclk Val, là,,.;,., ,, lallL j luminila. Menile 

S.iju.iih. Ltli-li'ititac uca s. i.ai'.inni ai Valle, Prato DominLCO ec ec — . 
Ma la ^ erTa s 80 "". detta le crociale, fu decreta nel lul'a. c-'.-a.lc 

elihe il coniando delle laitle e ifiverae adtlere. e il So Luglio del IOaB Ge- 
lisi che ben chiaro ai manifesto essere alato molto tempo dopo il 1037 rhe 
una nostra chiesa si chiarina-e del .-aiilii Si'pul.'i-.i. ili cui I:. |nai.-. della 
l'ilti'i, messole vicino. 1o[-c il 4in. prillili limile. K poichc qtli-slu prilliti nomi: 

le tu poi minalo in lincila ilei Vr-cuni. -or più ai dilunga ila! vero, die 

a cagione del frequente m ire ilei notlrn Vcsi'iivn Giuvunni per essa, le «i 
apponesse il secondo. 

Aggiungasi elle i nli. a" t.iii|i ili i[ii.'-[ii Vomivo, ma eziandio prr 

lutto I seeol 

J i-u V. filili, i il -'S .M .il; ^ ii: [III in lavine .lei i aia i n.l e ro di s. Nuzario, si 
Jcgge 1 : .tirila* noniinc l'.cticiliclns .le i|ikiiI.iii, Miiiia-lccio extra niuros ri- 
vilalis Veroneiuiinn ii'in I..iiì;i' |"i.i!f i" Inam:',- s.ni.--..rnni Martyntm Na- 

p rie si userva, 

era l'Organa. Neil un/i clic l.aiiliaiin. [ice I' anali 1031 alla chiesa 

di ■.. Nazari.., r «citili < ; Ecclesia, et Mi ni mie riunì Beatissimi .'alali Nai.arii. 
et Gelsi, et llcatae Jilliaoae Vircinia sili fnrii l'urta Sniirlor. Marine, iptiic 
dirimi tjcpaiii, htil.i J a i; i .i - |icai::ciili lcii][i:icc Daaiain Mauro Vencrahilia 
Alilias, Custos. et i!c<;..'- ili- l'j ci.-i.:-.- laidi:-. La dilatazione di 

Ica paco torneremo veili-i-ln. La porta adunque del nullo Scpulcni nllura 
affamato esisteva, eil ;'..ai meni' |».-iì'i c-ili anleva portare il limite .lei Ve- 
scu.n. clic fi, 11 Min secondo. 

I passi latini dei diplomi e della ili li ni riunì., qui su>i a.'cllli. i quali 
fiici'isi i':i|i.,.ir t ,ili ;l:.l lli.iacilini. !■■ iii.liii'i.iiii a cicli,:.- chi- la tinta Illa?, 
mania alla psg. STI ilei lil:io .l'Cnniln 'Ielle Notizie storiche delle t:iiic,e 
di Verona, sin piuttosto emiri: ili stampa che della memoria di iui. il quale 
non li si avesse ricordali. Le panile. Ha cai è ijucll.i data, soli queste; — 



t:.i.l<:]lu, e fuori al!" . 1 1 !■] .1 «~t 1 > In 
auto abbuino, nelle nuove m 



le dalc, egli pei ._ 

I\ il:i 1 !■ ■-: 1 1 -. i 1 lirici .he 

ella porla del Vescovo, or 
ido che rIì avveniva le^Rcrc 

011 prima vedali '. \r ipn-ilii i ■ .C opinioni' ali .l.-i: 

,1 .iìji,,. .Irlli. > ( ii:ili< ,-;\[. nuitn l„<:„<i ilo della — ■- 



i,i=v 1.1 n::itii. siivram ilolr. dcllu slunco. 

Puirflr adunque abbiamo valuto die il Vcscinn (.iininr ni r 1 e- 1 l'IlT. 

elle i tll« ili -nulli Si'pi.Vr 11 i-scr |1:,K, :i||h porla orientale 

Vernini "e imo molili dopo il «nulo M. ed es-nidn qudlo del Vescovo 
inumilo, i li' 1LI11 portò; è troppo chiaro, che il prima perciò è rcriu- 



Allrctlale r. il secondo, che dice: [tacila porla chiamarsi ilei Vescovo, 
j. l'idi' il:i l'.Mi M |-| .1 Min it-lml.'. ilo.i' il pns-illcnia. 

nica fondalo li: terre ili Moiitel'i'itn il iio.ilm Vescovo; aia la repubblica 

Bui le nacque ilesXto d' IVOC LcgntgD, Chrera in possesso del Veacovn. 

chiamò' p^rlnuUiionc t^a'cq'ui ^ l" altniT wK" roba non 'sua™!! Doaìn 

!i.-|i-. <- ...mi'-.i' li' ^ -ili. inni ili l..'i!iibi^ I.' iilln. elle è ri|«rulo anche 

dall' Ualmlli ' . fa scritto udì' Mino 111)7. Ma assai prima di quesf mino la 
porta, duodc si \n 1 Moulcfonc, già diccasi del Vcwoio. In una caria del 
1178. nella quale. Aduni» Aliale (Iti monastero de' a». Nniariu e Celso con- 
cede in perpetuo In chiesa ilii s. .Sepolcro, c quel elle le ap|sirlienc, 
a r celiti .is|iei!.ilbri ili - Giovanni di liiTus.iloiuiue. Ire volle ai namina la 
porta del Vescovo ». In limimi, ■ Uomini ilei klerni Mino 0 Mativilalc Do- 
mini Noslfi Jc-sii (.liristi iui.J.XXVIll die Jovii qui foli secundus uilrnnle 

uii'iisc Felli- il fini- 11 porla Vitiui .n lieiuii- K|.>.-..i.i ìi | ■ 1 1 ■ I H''dc- 

siam Sancii Sepulchii Imi XI in pincsentii 'Ir-tiniii. i]iii ad hoc file- 
flint rubili — l:u Domimi; Aduni jlnmi.lei-ii 1 X.i;.ieii il lj:ls: sili imiti 
ti nracdicla porla, quac tlifilur Lipiseupi — . licrlcsia Sniicti .Scpiilelni i nni 
(Hiniiliii. .ili- |u-rlui,'inii-. 111 -npi'i Irjiini-, i:i in 1 1 uni 11. 11 jnin dici» Abbaio 
V.nu-lciii S ■inniiii .Niimr.i il Ci-l-i. rju-.lini Mi 1.1,1 il elio, ci cjiu Fra- 
udili., ni' li'ir.nn JU'I'C iunljo-i perorili 1IH..1- I ■ . . L . 1 ■ 1 1 : et tenere debeanl, quae 
posila c»l furia ab Urlio Vcrnnac. el a Porla, quau dicitur Episcopi, pinne 
lluspiiale, quoti dicitur Piotati» — . Se adunque questa porla nel 1(7» cosi 



r/)::ni';,vn<i. e [also eh' ella prendeste Lai nome dall' atei 
Miiillel ni f" i ■! Jleiitii ■ l'i 

i- le tiun-ililinui ili-I V finn il fm.ITli i-tnte eiia/i lei 

alfe filile ilelln cin-'t. altre sarebbonsi dal nome dì lui 

anovu. C»ldTem. Treejiago, M 



Chi immane la noU posi» alla pagina B77 del libro li. Lidie Nmiiie 
.ideile delle Nii.lre CUÌf*.; Iiell.i <|ll:ile !! Ululi. ..lini ,|i„. : ,l„ ererfer>( la 

( it>W mn|JOrUU nel —- 

JB ) errore «V copi.il. 

Do altri documenti a 



in. 

E quii prova di rrrtena A il lem pereher Per me non ce ne veggo 
alcuni, e panni rbr stimigli ncli altri due già dimostrati falsi. Dimostriamo 

\ «ria che ab nrilirn i! Vescovo di Verona concorreva ed «IO clero 
alla risUuraiione delle mura della eittii e del rastclln. ina non vernagli us- 

spesa. Parecchi rtécoflilori di intiehe memorie anno sii rqiortiiu « la fa- 
cosi erosi fatto ne' tempi panali Notila qntlcn pedaturam mumnim Ve- 

iiiiini-i- l'intuii. |i:iri. .limili-. l\|ii-i'iq.u -. 7r li- [u in-leril i- I nn|..iri I .11- 

faeere solila fueriL YeanEui anche, qii come il Vescovo di Verona era chia- 
mato dal nome del suo Brande Pastore e Patrono s. licnanc, il rhc nceadc 
•SSai Snesso vederi' ile' diplomi e.l in nitrì iiniiiuuieiili ilei meno tempo. 
Poscia enlrnsi narrare che estendo necessario n' tempi di Cariu Magno (in- 
guaile per I' irruuoui de' barbari* nacque contesa Ini la cittu ed il clero 
smini il qu:i:il.) ii'-e qiie.l.i li'iiuln. Iliirllii liii'i'.i ; .vi unii tana prie; eoi 
egli affermava: ad una quarta. I,a quietane durò luugn, e niissiiiin de' con- 
tendenti |Kileudo provare fier ideili iuv. un pi. .illri ulti legali la propria 
regione, si composero rimellcrln alle prova, rhc rhiamevano II gindiem ili 
Dio, ed era il giudieio della croce, scfiimln elle illiu-;! [OntiiiilHVsisi- .Si eleverò 

due chierici di buona fama. Areg die fu poi Aiviprrle della ralledrale. 

e Pacifico, il celebre Arehidiacono : qiiegli ntppnNruiava la ciiui, e quegli 



» Arcano cadde come morio. e Pacifico duro 

— - sino alla finn : .l.jnik- tii ::iii;ii..';ii.> .ili' il Ye.eiiv.i eoi .un eleni 

non fosse tenuto che tilt quarta. Finalmente essa carta dice, che nell'anno, 
in cui Lollario and* coli' esercii" iti Francia a trovare il padre, spedì a 
Veruna dm- ile' -uni ami lasci udori, l'cimmuliindii elle fossero ristnurale le 
mura vicino la porla della nuova, e le mura del castello e d' altri luoghi. 
Il che essendosi eseguito, il Vescovo e 'I suo clero soddisfecero al loro 
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[urie mina, roiieiirraido, 

|>er l;i ipi.irta parie, le ristailr: 
eiie fier l:i lu«lici7a ilei tempo eri 

>un si pué ar.ixrwre. Hii qiul Lumia fu-^i' Jn jmrln iteli, 
inrln dell' «37. |l Ijn-te. parl.iiiiiti «elle |Kirta e delle ir.ur 
ritti, falle in lrui|i' ìih.i.tuvi :il -- -.-=.-. I\. allenila clic 

a" nic par eerln i-li" "III 11.1:1 p-ii i-;. r:-|ii:pnli'iv .,1!, 1:i,i.|:i . 
rillà. .ndiidii diiin^inili. .iie h 1 : 1 iiiii'-Ii, erri la porla Organi! 
ineil e. imo filiti ilrll' è riern'iluta ilii-enitosi: Slniia-iiTLi] 
illuni militili r.-l :nl |.iiiI:i.ii OlS'IML. Ni' 1 i'II.I IIULI.i ninne ile 



thè. ehe si volle : 



0:v iij.i .VII' .iUj.i pur 
. si lesse: II" H- .Vinili Minia- 
la Porla, quiie iliriiiir Rpi.L.pi. 
il_ primo «filile ili l|llestri -porta ■' ' 

0 jwr ogni jiirtc t però il tcrao |>er- 



10 

IV. 

Siamo ni qunrln. rhc óicr; ijiir-r- |»i -i r Iji.i rividi, porr né qua ndo 

Il lini i-iri^iM-.i .l |hi>]inl.i. n'iimi iin-aiiliii tu i imi: dui Vem-iwi. sircinm: 

r.ijiii ilrll. rcpulihlirn veronese. 

Ai&uuudu che it ■wutn> i Votavo non fu capo dell* reuulihlica, rome 

fu ,1^*11 min 1 ■ min Ih'iiin- i'i'i t:ilu I ll.l.ll'li. l.i .ululi- |.n |' lllliUll'.i ili .iihll,; 
persona avisi un unijin urinila. Egli reca una serie di innai-lrali. .In- in 

numi' fi e- E Iti: ili Vi- i li'gli Illi]ii:r. i ti" illi-Jllilill,! mi- ni lilillil 

.di Celile 0 ili Murvhr... Jioi-ii.il;i \ i-i.ii,. .MI" Wlii ili 11(1^. Rilutili n-n- 

ginio i PmtiMii. i mnin, i!.-' inml I'- i.'inil.ii ii. .In Ointi ili Suri H.inini- 

cin difilli.! idi' mimi 1103 — : ll.H, II:, .1.11., 1 umi.,: i„ ,li .-. li , , . , L I. , . L> . li, 

creai» Pndesla, il |„i ci,.: rnn i.il ninl.i -i.i -i.iiii ■■Ufi,, Relnir ili Ve- 

luna — . i Pnili'-ni l,i >.-i!ì;.'v;iii.] iii^iinir «ni Om-uli. 1.4 sLJirin nt* diee 
<|i,r<ln, e qpeato ,i!i-.-i i ni;u ' inno .1,1 ■■■..li,.- ilrllr ni.:l,v I.'!;^l ,iii]:ii\|-;iti. 




i> *r.pie,iili. ni i[,i si:iTi:lur iJiri.nii. ,)-.,...-, i i- L i'Iii: uè uni. ut: in 
attui, aura il idi i! ,u:-nv !■-,;.: r 1 1 1 1 1 ■ i . i j . 1 1 L i: .l.'Mii. il, il \ ,-, <\~.,: . 

Dirrt aliarne un argomento, die panni disfare ogni dubbio sopra Udì 
q-.i'-li.i.it. ^ci;i; .ili'. ilHli |Mi':: Unti „ Cumini;! " 1 .inni, 1 1BJ Ira Federici 
■ '- : li d'iriili,,. ,- il ,„„,„. ,l,.i .l,.,„,l„li ll,:ll,: 



aerini, e giurile .11 niantiviiil. i :i",n, ili:' u.Ur. .Ir|inr:ni sono CoEJUs Ju- 
lius i:i.. :iiiii.i- ■ I . ■- Oii,i:n\ \ ulnimmi ili: il. i. ì i luldiuus jVaacingucrni. 
Marius de [IhsIi-IIii, T.'ii.tiliiin- II, n uni:,. li. ihmi nmi ,.1 liii^i: .die fohMTn 
alali l,i inalili:,, i .1.1 Veruni. " l'Ili- i-?li -IV,.-!- pirli- i„d g.imr l.'l lui- 
polo. Alni se ne envn verila aitano cnnlrai-ia. L" aruculo quinti) diec, ehn 
le citta, in cui il ReiCom teneva per imperiai privilegio, o del re, la giù- 



pi-opc [lorinm Episcopi 

de « ad AdobeUo Priw 
SLalcm construendi. et 
iteali Auguslini in Tuli 



il r.niiin Anipri'tr ili 
: [Ij'iiti ErrtnitJirii pini 
dimandi Ecclciiara ci 




Pori» S. Georf.ii. Kl super ipso l'uvea. _._ ... 

lui! Irmeli. ;i ì'nrta Epii'. <|i! Il.ipii- .ul SullCtlim Zt 

Il M in mi.ji i vinilici, 11 i<]ii- iin.--.rr, i-niiriniiiilorc- fosso et 

rine (hi- semel. A ine boa che eff' -' 

ricalili li nppwrrit dllhblD- 

Auloiiiu Tori-esani. .lili(Jciilis.-.iini 
ricordi » aver letto unii lettera sr-r-itu il 2S Luglio HOJ, indili i|iuilr (li- 
masi: dui Menló Dell" Ossi era capitami pel Carrarese fila porta del Ve- 
scovo. Kccn le sue purolii: Kicolnuui detìssio ci quadnm epistola r'mncisci 

de Carni ru ili Juiii 1101 pru CDdem Pl'imip capti! un <'<.m;..-i i i 

portami' Episcopi. 

l ini -i.ir:vi metter fino aiutato capo, perche amido ricordino, che In 
Litio l'ir. rlicXl Hit Buoi! "folio 1SM la porU l ' > dond« 'ùnt 

IlliKtl-.ir IìiImi In (|ni.il.i i:|iniain.\ M' ]a.i.-il''- iiliriiairia |ii. l'ut.- jir-LTf i r: I CI IH! 
I III I 1 1 | 



eh' c'Rli nini sin iln passim-. 

Frati™ Di Carrara, che >' IP d'Aprile U01 si 
mila sinaiirh ili Vri-uiia. li, liLcniic pei lire vi isiàm leu 
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di vendicare la famiglia deJjU Scaligeri, gli mossero guerra; 
più HUB le pori 

Jhlt^É" |l(KM>-,fl. Plllil ;iìlf.h'"iN i V^i.jiii^i V'HilllLC ili'' SI 111 i, i 4|UJl|i 
mi sisilln iMIii limi, rulli' rlmvi ildl.i giiirle ili s. l.imsi". del Vescovo, u 
dd Colami, ral tia-iliimi ,M riiniiiuiln. e nuli slcui lanli ilrivcsfcm |ircscn- 
larsi il Doge, e [a ■.ìi.Mii.iiiii.i ili I: |..i!iì.i imi si n -iKu ni (Ttrmair. Murili 

si.|iiiar Ci silumin, 111111:1 " il fallii, i' lifxirtii in parie il discorso, preci- 

■ I cj lj ■ i ■ : [ i ili iliuiv 'n:i limi "iniiii'i ini i-iti un- ne' pili II lirj 

— A' Il di Luglio ( Ito» ) fu fallo un solaju netll piana di S Marco 
ii' Imi lìdia Cliir-a 1 vìi l.i |n,il,i umili- e l.i piani iluvr .icdoiii] i Primmi- 
lari itisi la Mencrii. .- ili i r. M.-.rr In i:.in,. ,a||a sijniirii e eoi llollc- 



rivcrenie lilla rifinirla, là rullala |n inin nini Mr.sa ili, poi Itoli Jacopo 
de' Fauri Itollerc in meni) ili (In. t jivnlii-ri. presente, min lettera della Co- 
muiillii de" B ili Luglio di credenza. La quale Iella, ine unii in' in Cd, fin in 



r. prismi,', il Esilili lì.'lln Tcit 



i 1 Sdiiil 

Siciiiiria. 1 



dic^ln « gn I 

|UT luiicn li'llllin, i' i |irinri|:i1 II" -■■'■«- -i i|lli-(.i ili. ., 

mai fine e compi.nciilu. Il Muse i,*ì alriuii! pi,i,,|,- dii-eililii: hi 



i.iiiir, C : .i i .llrr |',iuili'. Pel l'.anmllirr (nainì.- l'n ,i|i,tIii il Melale, e dato 
-a S ri ine uni n li Idi;'., iì ■!■■!:<■ Mi'-it J.:.i|i,i ili' 1 I-nini di-r; .l.-ii- 

doralo da «orline in '|ml:,i i:ill:i. i-i im ! li iìiì.I ir.inn; Citn Sin Mano. E 
di uncsl' alili fu l'alM ni il il. li. il Mi inumili .■ mila ili-' 1.1. ri lìdi. Cai n. -il, -vi a. 
E i il.-lrs Oiurt.i-i ohi in, in .un a lavali.,, i- i-ilui-naroiui alla risi ilei Mardirsc; 

e li! iluc llmolii-TL. 'ri.- p.atar , l'iirun :iurlaLe ad appiccare nella i.kicsa 

di San Marco, poste sopra ]' Aitar Brande una per lalo — . Fin nel giurilo 
a nq e n 

Hoslro me re raloci dalla 

licpulililirii. fu Inselli I Erinni su [umidii imeni e uipiitc di Gregorio \U. 
Kgli fe' il suo solenne insr.'-.n a' '■ ili Scunutire del UDO. 

Ornai e. ila sperale, die quanti lederanno ipic.li. (ulive, tulli !■ lini tu man 
falso anche il pcrdiì 1 . clic pili roiiiiiurniruir ..Irsi. n[lr, asscgnavasi al nome 
lidia Ilo-Irti porta nrieiilal,-. -iilsiir vini, prima dio se no faccia pane 

di credctisa, e da i islinn- | e. -nililr. In i.itlili-i lardo. Se poi alenilo 

dicesse: essere già un fatui die qnii-i lnlli i V.wini, venuti a noi ne' lutigli 
del governo veneto, fecero il loro ingresso per la porla, clic da lai nome 
e dilaniala, nessuno pkd vui-i-l oepure: mi ri voiTriunm solo avvertire, 



Digitized by Google 



miri nome 

fowc I' entrare clic faccami |irr ili 1:1 i Vescovi eleni a' tcrnpi del reflni- 

menfo veneto: il fin- inni [ '^rr veni, i|ii.m.li. n'ilniiiiin -II.- ;h t rimiri 

M-n.Ii Mmi ,il):i ikj.ii . .1,'iliuMin- . !;,■ r,i-|inlilil:i.i. :!i,i jurll.i porta fu sempre 



doveancì, r V ull inni ,'■ n i.- . In • |i.t i h ri .ir t i. vinn.isimr Lnnorenio Li- 
mi le' da lei il suo piilililico hiBresso il 1» Mai-io 1H0N. Da lei ri venne 
■ il 31 Mario 185" .MiiriM/niT (.in..'|ijir l.rl-HT Ll;|.|.iil(;ile (tillti Sfili: ili 
Treviso. Da lei il 31 UrIìo 111)1 I' Ecceller!» ili JlonsiRnor Pietro Aurelio 
Multi, or,. Pulcini™ Ji Vernila. K ila lei niellavamo I 1 Krrcllcnra di Mun- 

Udiuc; e dn lei pure aspettavi* ni n Mi.n-i[.'riiii' luilit r. urlici ini, già Vescovo 
di Sentii ri. il quale mentre fluiva per salpare da /-ara, e passar a nei, 
fu eolio di viull'llli-.ililii llli-l.-. e l.i nini-i .V °.'J lii'imaj,. li. I ÌXX. I; (I., 

l.i i.]irl[;.-i, ..■.-uiiil.i i-hn- --i ,ji,-<>. Mimi- ili '.e ledi, H i rea bona, al quale 

dani Iddio la iiinglictn e ]• felicità del rrfainiento del Cardinale Agostino 

VI. 

i irinni .i.'l ].r ri !,i- r'\ r'ii-? frjer.dn il '.'eir.ivn un renili ila <|iie<n pr.r Iii_ 

IL Vescovi! ili Vi i- i [n ii-ileirj <■ I.- irridile, eni ria aiirirlii-ìino 

tempo godeva fi decoro od utilità della sua chiesa. n*i'n il dirimi del lulmicu 
ad alcuno porte della citta. Telorini n ri.lmn'i. -ììijiìiìim ei-rini n [iiilielln, 
donde viene Irloriiii-iii.. saliel.iere. i- Lclimiurii luiiio de' ;.il...'ll;rii. [.' nu- 
lli! 7 (Iridile !. I111111T..1I. i-.inf.Tir.iì 11 ;:1 Vidimi i'.I 1 min-i il jn. 'S.'l 

■' «e altre pubbliche 



Iiilnneii ;illi: [.iii r.i .1 , '/.Minile 

entrale. Che tale «bolla Tossi 

r s. .Scrinar". 



noria era pagala una gnbclia uri Ve- 

,m il ™l„ Wlll. — ■ ' 

le NotLuo storiche del 

li accadeva, lui viverti 

li pulrrsi dire )irutuilii!c il ■ 
della unslrn porta orientale. 



lUn pìrViiooiii' delie NoliiieVnlriehe delle "chiese di' Vi 
;do un fatto, che 
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Poiché per raddrizzare le torte opinioni fu il' uopo ridir,' nulli finii. 




■■uni lui tu In, si fallili rlin [' lui] u.'ra Iure In i.-ili-i'i'iilu' ìi' S|mi;iiii"!i. .[iir.li 

:i' Fimi li-mi. ili i Fnuu-rsi alla 111: [lutili] ira. In quale a' lo ili t, injn il,-] 

1017 tornò esserne padrona. — - Vii " Tarlo campano a lo Torre do la 
pilla por tri di continui, ci falò nmimenlt; per tri di in su la pinza et 
por le contrade. CI. si nulli unii Venni -ninni.' In il limili!, e.t te fi',-.' (,rn- 

sion, et la dieta Sijrim h ili V'cni'-iiii j.i'rd.mù ;i ci.-i'im de Verona ebe li 
fiisic alalo contrario, ce Immesse, lignudo la pane de lo Impcrator — . Cosi 

il it.hiÌH.i ninnili. Cui filli, no l'I. Iti il.lilii'i li.'' lliWli. » ' rq.inli li I imi*:: 

di sudditania, pregnsscrla si degnasse ridonare i prii'ilrgj c le legni, eoa 

stendardo in drappo di seta e dieci mille scudi. Lo stendardo 11 'portava 
I' nulli- ile' l'i. ivi |,,li [n ri Arnlrt'ii Urini tli,ini|iiiulu r.riiùeuis.i e ili-ll.i mi- 
si™ atta eoi metili VI-liDM 11 Uhi. I.-'. r fu posili in .-. Munii, e sleilevi 
per lunghissimo tempo. L' ambascerìa poi qua ne reco uno donatoci dalli 
Repubblica, che era guardalo nella sala del Consiglio, e i di solenni dalle 
lil lustre di lassù mostrnvnsi. 

I Y'ciwisrit tulli:., j>i'll,.in.im ri'iiilele Vi'l'.iun pili '"urli' .li unii' i ili 
baluardi, secondo che vnlea la sua postura e la nuovo strategia. — Rego- 
lino il goucrno rinite, ilire il Moscai-do " . fu ordinalo ilii aon Serialità. i'Ihi 
fOMero restaurate le mura (Iella lini, 'In: -i riti',, un unno tulle dirocate 
d.ill.- butirri,, [i.issnt,,. alln (fit,il -|"-.i ,-,.ii,',i:-..'r,, ni' ('«-mi, e non escuti, 
lumi Infiliti, r nini inali legnili il.'ll.i l.i-li-. collie ,l,'l 'In ■.'.[, .l'i,. K |)i'l' illi' 
I' tijiri ica/a liiiu.u.i iiisci-ii.-ilu manale, lini .icurn fosse questo Citta per li 
«r.i-i lliirnlli, l'Ili! il», usui puri.- h lili'ukl, Ululili. |ii!i- ciiilnr gl'insidiosi 

uguali de' nemici, che alle velie erano scersi suio su le perle della Citta 



U-merc. faàfi il Sen. ■iliim. rlif 'ini) ila tiiinliiriiNiili si ilininiim ali- 

bauie tulle le case. Pnlrai, rjiiew, Nonnsieri, ti alberi, die per il spillo 
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l'nmii (lei Trinili, il ijiMlc aii'a ri.n.i-haiL, iiitcti' oiicni. Scrive II 
•' io 11130. fu murai « I. Vi.vliin l>„ii„ ilei Ycki.uu., 
rimi» coturalu. e fu |irinri[iiiilii <|iii-IIh. (In- lionnidi 




nidMzndiwCniwlr 



I- 

II lena nome dell' i-ri-ii.innr e ilrl Capitami pollo a Vernila ufi Itlil). 
i- [li lui [11 shwn fnnrlluri lnsriA scrino: — Pietro fi B lio di Alvise niinn- 
'l.illl l':.'!!'., Unvi'llii Sl'.'l I^IHl In ii:.iiiiI.i:,i I'ì-h.t. -i. ciilj l.-ii-r in Canij.i. [|,:|:| 
l.miilmniia inulti u.'i St. .i''i".ilii. m i 1301 .pr.liNi in Frinii jirr lippm-si 

a' Turrlii, rhc nifilii.ii- im.-nl.'iv .piella punii, ri:,; nel 1 BOK m In ttru- 

Bimenln in Candia; uri 1BI)<I [il l'n.i 1 ninni.- ,l,yl. , ..errili in l.mn Imi-din, 

itm |i ri .r calciniti vini Inuma h- ■ riinn-.i ilalln eaina. .Nel 1BH fu rii|m- 

.lini l l ri|.. veiiili.|T in Friuli puri' |m-i ..ii.|iitj.i il 1 ii ,i.i,i:i. : - Tuiì-I-.c-m; i.i-l 
ItilC Minili l'uilnli ,| l',l.~.in ali 1 uri ri, 11,1, r,. [:, il. ili:, !ì,.,i„lil,li,:, \e[ 1 |,.J|) 
lu Capitano ili Vrninn. e Ili-I I SU P. nielli ili Pallina. Finalmente li IJ 
■■■ !Ki (ili. rs rmli ■■ n. r ili l'rr- il li iiir, pi uraiorc ili Suri 

Nulla chiave folla parca, che guarda la citia, ri un" ejiigrafc, la quale 

>opra in porta ininn.i '-i in: r,-t. .'.;.r,-. <«y. va .■rxil. c. a. F. furar, 
ini/iiili ilei ninne f l'iifiiniinr ilrll' mvliitrlln n ilei Caineriinun — . (tursio 
«fi, disvio, nan credo arrido sul marma: perche essendo il Impilano 

maljialnitura c «railn milil.ii-r. lai-naia iniilik I' li^iiii-n-in ni .in: i, 

c dillirilmenlr. a <|iicl [r.ni|in *' irmiie.i :h Mi. ninni,, ne pnM.lir -i-ar.-iii 

Ajlllai peni la visiti cu' uni. ,■ siili i-lit n ri-i Mll. ina un ME Nello c 

rlliari'. l'nr 111,11 ini il'liill'ìn ili mr ilrisi,. rifilici rlii .i ,i,tI]Ìii 1 urlivi ii i,-:i. 



/PET ■ MARA 
{ CAP ME' 1 
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Parrclilicmi si dovesse lc|ipcrc 



PETRO ■ MARCELLO ■ CAP1TANE0 
ME ■ EREX1T 
1VITAS - BKNKMERENS ■ FIDF.L1S 



LA CITTA BKSKMKllESTB FEDELE 

m™5™, tirreni™ &p?^ ch'eli 

ri» en r n>« R ( I P la del vitlsco- 

im, runie mal posta, rt in -un lia-K i lati,: ipiclla. ,11 .li.- .idilli ron l'Ute.sn 
nume ri semi a mi fon rjucl U-!l.-.hn.i .n,ii|»-:la .li niaian,.. clic v'è ili fuori—, 
li 'IViolzi non avrciitic rn.isifllinln al Marcello la porla, ma cornati da Lo((li. 
ninnine nia S iMralo che allora sopro ludi ([uà impenna. Egli è poi belila- 



judo mndn.cd asini insto ili' minili i:i Intuii, il |innv :n I nome 

ilr' iii.ijiLsI mi i. nel mi i.ì)i:i nii'i 'iw.si I' ii|)i'iM. ali,] ijnalr ,l|i|li)lli- I' rj.i- 

einli-. Cui un alienivi! aivillllln l.itllilll'iiUil ||1IIV I' iwri/imir |»KI„ ,n'l UnS 



CVBAVKRE 
HrlllMOLAO LOMBARDO PVW.1L. 
FADMCMIVM PROVISORE 
UTnu.uar. Msr.TUKi lo VEittw ■ 



■n i .ni 



|iri':i.'.. .■.|iii[iriiilo,-. ;, !.. -li- minili. rcji 



I- ii.m.li O 11 !■■ ,!,■), I,„„„ !„■,,■. i, ,:„■<■ „n 

i' l'Ili .filiti.' i il IL' .Idi' ,|-rhi:,-|ln. 

i, CRÌI dovrebbe rs.r-i.- ih l.nl.i r.'lrhril.i, 

jrresse bwtó .'.il i r nani Irrìdi. .i~ 

■Ir! 'i'1'liiimn rrtni Micheli- Sainiii.lìrli. il T i.lr 

.. iii-11' invilii. llin-s suiliuiv d.i.ilti'i nini min [u vinto 7 
interi nell'i* 



l'.jrl.i \ un va. h'i- I. i|iii.ln mini ini. irinu il ninni- •: me ni imi- ili Ini, 

tu' .h'si; nitri nn.tr, .'l'Ii'hri iirvl.i triti 11..111Ì , l]u i'' li'ni|ii. Vissi «Miti Km 
l.kioin.ln. nmliu it'.rliti) nel isti; Inumili. n'.s I-'r.l'-nm-lLo. che ni tornirli 
-.1:.' V::i'.:li ^.' ,.|;l ili i|lln iil^ait') 11 . sii'rinln: iÌl'' |irili|-.|i.ill .li'll.. |:;ul|. .1 I..I- 
i.irilnil i.i, rfli nlLri Di- -S.i ninirlnli, !■ fni-.inn li iuva imi . Uarlnlumnieo, e Cio- 
van (iii.ilariitj; .' linnliiii'iiti' l.iiiìti Illuminili. 

Esse illiliali non [»« i, ■..■ni. ut .-hi nll.if. ij.j.i trui'in il niinrrliii- 

■ ' ■■!!■. ni.' il r. ■,:.l",'. ' .'. in," ,■ ■: n unii i 

,n>i mainili Ci.tì uri ISSO l'nrmn) Pillili fli Prilli; li-limilij di Alvi* « r.iu- 



Amcrei nuiinui- I. siimi- C.IV1TAS. p.ivli,- « V n I' i «ri-j ninne; e nel mi- 
Slinr 1)1.1*1 ih'll. [.(Tinta ('■ i:ilU..i 1' nrin.i ilr.ll. ritta, i.i i- sala ; e |inrvlii> 
i iiiiilri <tnriri. rum. aliliiiim h,1ìi, ihiminj rlir linci' rijmra fu l'alia per 

i .hìkIìi) ilrl (iinrr .):■.■ Ir in I j.d TjiyiìiLikì rui rith li .iiinislii'i. mi -ili- 

lira miti poler rs.rni i-In- In littii ili Vi-nnin. |n.|rhr il ■ ili qiinl.ilii- 

K lin allni ii n ni sii ;ii I' ..i..|:n ii-ì.iiiii;.'™' iìii-I, -mi-ifi, min ijucllo 

di lei. Kgii t veni, rbe quei del tcrnluiio =i rjiiciLliir.nin [ii r-i.i li .Si s ni) ri.) , 
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i::.n:.i: ùnti,! c-Mre ajulali da' cittadini ncll 
[I lli'N.ir l<i ulT^nis "che In querela ivifi 
nudili Rilln. il , t n;h: suiti'-*' ril'l iui'iIi-minii 
l;l c|UÌ4!Ìr>nr cui nàiiui, r .i|,,T.[ ile lit.iiii 
iii ii il'll.i |hjll;i. S' ;ì--Ìiiii s i i'Iii; Ir ridilli il 
t ]u- il»-""*' "11" n'Ii—' Ifwre COMMVNIT 

CI 



><■ lil dilli:. 

[■iilli^rurvnn-, 

- -•-IIUBF 

;a * 

rnc" l ful'i e nètti Fumili' 
lugli nitri, che poscia la ve 
:mpo fu più vivo, ai pKi op 

ire sulla via il ferro veloci 
ninni -i ilijlliioilii. ■.lindi-, rlll' ila !.. Pillili 



IN |,1|. .■(,,<! 



iih'iiEii dilli' iii.iui, j i r-. ■ 1 1 1 1 ■ ■ 1 1 1 1 -: i ![iim iillni'itii n b i <4.l^mi ra e. [iiirveitii uii'-iili 
lìdia strada c dilla d[i)iana e fili iirlfliri lini uni ingnillir. 1 mula™, clic 
m: ne lraggc.no lini vi'iiir h nnj ili Inula gelili', i' dalli rii'lir/zi, 'li' fn-r 
questa porla ciurmiti, sieuo il i iiiii ut stili villti ciiundio in bene della . 
•[•uiln: i: 1 unica fiiniii (te lire ad un juo ciUadino il dirlo) di l'OSUilimtu, ili 
Julia. .1; itIì s ìu«i, Vilumi unii pi-Jn, .1 li- .i i-iiii.n/IU: c 'I ilio l'aiLore più 
di limi liu-.i iilli^rrzia, e raffio, chi- m trj.-~.i- i:-.j |>i jia gabelli 
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